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Torino,a, 
Svizzéra”. 


peer! 


l'imposta. 
E veramente,se l'imposta avesse.a stabi, 


farvi sopra alcun assegnamento. Se. lo, più 


SI PUBBLICA. TUTTI I GIORNI 
comprese le. Domeniche 


‘ quotità, ma esiiagio degli a avversari PIE chiede, all’im uve che .la.somma di.30-mi- 
i oclioni. 


In Lat alU 


pren 
A Parigi, ‘all’Agence: Havas, ‘rueJiJ. Rousseau; n.d DA 
‘Londra; «da Frederik May; 9, King street-Stdames;-Delisy, 


YOAZIONI ‘SI ‘RIGEVONO 
ciò del giornale, via della Rocca,» 10; nello 
so gli ‘Uflici postali: 


‘pooPavies;et:C., 1, Fink-Lane,. Cornbill. 


«Chi. vorrà, affermare che: 30, smilioni.d’im- ‘ 


lirsi ‘ora ‘per quotità, tanto varrebbe: il non | posta pesino «gravémente - sulla: riechezza 


mobile della fazione ?' Che Se succedono 


Le inserzioni costano; L, Ra la linea. Le lettere 
devono essere inviati 
Non si restituiscono i manoscriyi. î 

Gli annunzi.si ricevono all'Agenzia D. Mondo 

dell’Ospedàle, n;-5,<al. prezzo di cent. ‘25 la'lin 


i reclazo 


franchi. ‘alla, ieri ati 


QU9.121? 
li 


Un, foglio arretrato cent. 


nadayat mia 


stione - viene esaminata con, ‘pacalezza o.senza 


| preoccupazioni di partito, “niano»pdò rima: 


ner in forse riguardo ‘alla. opportunità di, Fu 
dottar il.riparto per contingente. Chi ;è.00n- 
trario ‘a questo; è contrario per legitima 
- conseguenza Alla legge in se, slessa., 


Fissa Lr iii vg mo- -.ovvie considerazioni economiche, .se»le abi . irregolarità, mon,abbiano ad.g esser poco, nun: 


rodi per 


sudini,ed i pregiudizi non bastasséto & ‘far 
“lomere che“dalta tassa nou titrarrebbesi: ia} 


(ciMa giunti. a.questo punto,qual è. il de- 


sibili se «quindi divlieve danno? > 
> pulato cho vnon debba far ‘a sè il ‘seguente 


valcune. provinee che: pocoto nulla, le più 
. Somplibi. riflessioni” Ipolitichò dovrebbero con- 

‘ ,Yincere, cho il governo dal canto, suò, non 
avrebbe. mezzi eflicaci per farla fruttare, 
combattendo gli ‘ostacoli che si oppanessero 
‘alla sua. Alluazione. 


dip pe ipo dii id, 86, 
K quo VALLI cilfbto di fig 


sSHAgHO 0: 0, del, sduglio ;è 
7 116 38 richiedono. }l primo pensiero adunque 


esser deve. che hay que’. prodotti,-i, quali 
debbono concorrere a «diminuire almeno: il 
“disavanzo. Un imposta, Ja quale prometta 


ii 


ba' ‘quistivne "che agitalani ‘dinanzi, alla 


Camera, gdr dialtro ; upn era, uPer: se.\stessa 
“polilica cp rp del modo di ap- 


:Quando si.è. costretti: «a: stabilite un» im- 
posta, si'& perchè le ‘condizioni dell’ eratio - 


plicare _ na uova tassa. E lit è sunrisultato,»insignificante ; non torna, che 
per à DI Conf a Sept tia dannosa materialmente ‘© politicamente, in- 
fario € demi ia i a partiti idi- squantoclià, spochî ‘ne restano colpiti ,, è {ht-; 


vorsi mpoterdno' askér ‘ateordo 


Vin Tadoré bt. “siste i i 


Nè vàle”il Cortbattoro il.sistetma per pal, 
tingente adducendo .ad esempio, il canopò 
gabellario «el +Piemonte.» bo:sbasi del ca- 
none gabellario sono affatto Wiverso. da 
quelle della. tassa ‘sulla sticchezza mobile ; 
ma.quando.puresnon;si distinguessero fanto 
Ché qualsiasi paragone non ‘potrebbe con- 
durre ad alcun utile risultato, sì ,ayrebbe 
pur.sempre questo : fatto: che-.se «dapprinci- 
pioil contingente del canone gabellario ha 
suscitato richiami Le. richiesto delle. modifi- 
cazioni, sha cionallameno procurato sal te- 
soro' una rendita fissa, ‘intanto «<he si fran- 
cavano dal .dazio;le derrate” di. prima, ne- 
cossità. 

Una cosa poi ci ha sorpresi assai ‘ed: è 


Je. volare layia si, sontono .lo stesse Jagnanze come’ di veder fwa' partigiani, della quotità Ja mag- 
delta” dii È ‘onto | 1 sb gravasse. indistintamente tuttii citta- , gior.parto de’ deputati delle ranliche »puo- 


paesito : ‘In- qual allrà guisa oto 


fisanze i: 30 milioni che..si ‘ne palla: di Po 


questa tassa D' © R «la nigom se dep di 


Dinanzi ad un pria sù, ad; “non 
sappiamo.chi possa aver .il ;goraggio, di.vo- 
tar contro la legge ;«nè sappiamo chi? 
respinserla, «910 perchè Ta' tassa è peri con- 
tingente enon sper.quolità,.. Lanto spiù.che 
«il contingente è duraturo soltanto *por due 
anni e che ‘la ‘Commissione hà ‘proposto di 
dichiarar l'emendamento. Deyincenzi,.vale- 
vole :solo»per;tn*anno.«Avnoi; pare che que- 
sta cilcostanza importantissima Siasi i di troppo 
dimenticata, durante «Ja discussione sBrache 
«lovrebbero badarci di più coloro che, spur 
dlesiderànilo, Come nidi, che, fa leggo sia resa 
pieno, .difetlysa, :s000, come mgiy «convinti 


quelto,glel ‘soulingento., Melteto .sut tappeto pifi, 0 Fiukcisso a tuuli insopportabile. * vince; o, ciò chè vlia'ancoridi peggio; d'un, |-della: naabasità peo saune 1 cu 
uniti; VER SE olltica? è la: ‘inaggioi ariza | yPer, assicurarsi un prodotto dall'imposta , Rattazzi edi i suoi miei, che. pur doyreb- 

“del Egg, si pria ‘arto, e.com- | sulla ‘ricchezza mobile non eravi in tatita * bero essere pel: sistema opposto, non: fosse NOTIZIE DI NAPOLI ch 
patta, ed ci i che 1il.9 taglio Vara ‘incertezza od oscutità rispetto alla tic chezza ‘che ‘per evilar: la taccia di'subordinar una Li | Gurrispondenza, perticolare. dell'Opinione. È 


dol paese, allra.via. fuorchè questa. ‘o. di ; Questione, di finanza © di interesse pubblico |6* 
stabilirla: per. contingente o di ‘estondere , alle più riproveyoli passioni disparte; non: 
“alle altro province lè lasse di patente por-s fspolendosi «dimenticare» che '»l’imposta.! pet 
sonale è mobiliare «be vi hanno in) Pio- CONIgENO fu proposta dal mimistero ‘Rat- |: 


larono pe io ni irn» 


«boro, pol, gabineyi. e 
‘Ormai, lauto, si: èsdletioe scritto © stam- i 
patoseniià quistioni, di; finanza "6 d° Pini posta, 


Napoli, 7 luglio, 
La» fregata» inglesi il (8. Giorgio ‘chie dit ‘oltre un 
«mese ‘stava e 3 nella TOGO ada; eri allé 2 


che'gli'ò ratori più gupao, isfrutti! sed esporti montè,'e'sui ‘redditi ehé ‘è in Lombardia, 


debbono. dinungiaro, ad esporre dollo novità 
0 rassegnarsi a quello Poche e considerazioni | 
che” méglio vAlganbra È Lipu Je-loro, tesi. 
rediamo che, niuno deghi argomenti che si 
«potevano!» SU inofavororo Contro l'im- 
posta. sUtt4!” Seba Juobifo; dn favore o 
scontro Akotiparto saperi continzenle sia stato 
‘protermesso, init © LOST 16h pala 
rincipio della, fassa noh si dvilto 
asl Sii n) stato 
ufit poter:sostenere «chè mori sona | 

colpire la zza, mobile _in rita “Un 
“gistià ‘ta mo ; Mu fi ro la 
quale GO rese ‘ elio: nion cavrebbd ‘ “prodotto 
“buon “effetto ‘ho! paesé dosteggiaro"| la legge 
in se stessa, raccolso Vuflisi subi sforzi: ‘per 
- combaltere sii sistema; del csititimgonte per 
cut l'enonidamento*"Miticit "obbò l''appug. 
gio non. solo, de' partigiani. del ‘riparto . per 


i 


lronde avrebbero avuto» per fondamento dei 


che si temono dal riparto per contingente. : 
mea corta Hi Il' quale:non' è stato proposto nè viene 
sistemasinalterabile; ma soltanto qual dispo- | 
sizione transitoria. Jl contingente non'ideve : 
iurat: che duo annie non'deve esser ‘che 
una preparazione allo stabilimento dell'im- 
posta pet: quotità, agevolando il modo di far 
un approssimativo censimento della ricchezza 
mobile. 


tingente sono tutl’altro che esatti: i più, 
presi separatamente; sono fallaci; ma appunto 


54 cibom 


In questo n. 259, che è del signor. Ferdinando 
Buonamici, le gioie d'una madre sono ben espresse 
“pet forza dîsolo colore, È bella C) naluralissima la 
posa della madre e della sorella, e così, la porta 
"della stanza colla sua luce. Perchè (con tali mezzi 
l’autore non istudia il disegno?! 


LA ai ESPOSIZIONE DrOGGETTI D ‘ARTE lì sig. Carlo Mancini ha dipinto il torrente di 


aL) an'toRino (188 869)! — PIANI «Breggia, con tavandaie, n. 260; in un modo troppo 
; ee iglto ‘6hvenzionalo, imperocchè noi crediamo che il sas: 
Tex Coltivazione - DALAI Ci) num. 1). > [sane di qualunque torrente debba essere più:bian- 
C'AIIORE A 1) KA anehe quando è. misto di, ciottoli basanitici, od 
at (ae È i altro “di simile colore; qui invece è grigio. Anche 
RA #3 nia ‘RE LA A Quelli ombre sulla biancheria ricordano,il cilestro 
beta Ri pu ci dea a 1 è non son vere. Dopo ciò troviamo buona la parte 
Segr gi po CRIS si dA, ‘di ‘mezzo ele montagne, e l’autore potrebbe , fare. 
SVITOR rali ri ei Nob cì possiamo arrestare dinanzi al n;.261. 
fi la ‘delle a de foi prodi, fra | Mln. 252 è leccato ‘e potrebbe essere più natu- 
leStitali? did afithe*Te pie- rale. 
soi. È; È dt da ara ‘diremo ché: | “Nel num. 263 la furbeita c'è; ma c'è anche.un 
éind; left 356 la vii: 1; mare immenso di toga ed un cielo di capelli di lei. 
sari "car "ig iva e però diriadi litnanzi. | Nel n. 264 del sig »È. Ghisolfi, prescindendo dal 
“Là si rta d. 234 ha ripro+ molto, convenzionale, l’acqua.e l'erba riescono più 
* dovib’ tm” castello? con mola Vermà ‘che disîrete, Il rimanente ci sembra spazio; perduto, 
Uuéi, mani gi opa ché i Pirito: è consigliamo l'autore a lavorare per ora su tai 
OSH 250. 22 tind' ì Paiffuce “suifrna, | nori tale. 
con'difen do se, ta eicol agili ‘*1l colorito della Vergine della Modeslia, del sig. 
"Nel 257%) n Ge Bi ti ha riprodutiv un } Raffiele Spano, n. 265, è buono, e siudiando po- 
* portò ‘Volla! Hassà”iidr ‘con’ vera ‘rt titre.” 
‘ prospettiva arci dna ‘non |"*È buono pure l'episodio dei piccoli contrabban- 
è ‘bello, “è pasartorso ta |  dieri, n. 266, che realmente funzionano così per 


Li vr gii shah ste provvellero là propria famiglia di sale e tabacco a 
UINbE n°258" delOdi aa vetro! Tetar, che rappresenta |"iviglior prezzo, Ma il suolo sa di cioccolatie ed il 

“natia ai itaberta, WE prospettiva ‘e”tn' bel fi: CA topi azzuiro si fa desiderare. 

IPEUDI ai'RA Set #dtori Soriti*tamventzionali!*"* Mi'Sigo Doenico "Caligo, che sempre 


“a 


sì cocupa 


| 


Ì 
I 


per antivenirne le conseguenze non si ri-| 


6-3 PARTE CE nisi 


fatto una testa ed. un torso graziosiasimi; 34 


tazzi. È se Jl sistema, della, quotità fosse trion- le 


Non sarebbesi. però. potuto‘ evitare di fate ‘Tato, gli elettori non potrebberorsaper:grato 
delle leggi nuove. e molteplivi,fle quali d'al-+ ad essi tel‘ loro voto. 


Diffatti, nel. Piemonte vi ha un, fonda- 


criteri non meno fallaci di quelli della tassa ; mento. sicuro per »far produrre valla tassa 
pers cguliugentoed axsebbero cagioyato delle | una somma ‘discreta, cssendòe?*i risulta» 
itrogolaritt ed ‘ingiustizie più gravi di quelle “inehii della tassa ‘personale e mmobiliaro, delle 


iipatenti.e delle» vetture. «0a » 
Comunque: riuscisse: nelle altre province! 


accettato: come provvedimento «definitivo e, la tassa. per quotità ‘frutterèbbe. bene in 


Piemonte, avendò gli agenti'fiscali.;il.mezzo 
di correggere. più 0. mieno'lecdichiarazioni 
de’ contribuenti. E ‘poichè. ciò non potrebbe 
copseguirsi nelle, altre province, .0ve. consi: 
mili ‘tasse non sussistono, ‘che neavverreb- 
be ? Che l’imposta producendo poco sarebbe 
inevitabile lostabilirne qualche altra, la quale 


Certo.è;che i criteri pel riparto del .con- | peserebbe ‘dinuovo sulle antiche province, 


cosicchè queste avrebbero un'altro ‘carico di 
parecchi milioui. 
Noi siamo persuasi che se questa qui: 


di.interni, potrà certo. riuscire. «Qui, colin, 267..ba 
riprodotto il.curodella chiesa.di.S. Stefano .in;Fi- 
renze; e. noi, solo desideriamo che;d’ora.in poi ;pro- 
curi di. scegliere. punti. interessanti,..perchè quanto 
esiste .. di, falto..non Lorna bello,ed,.interessante in 
arte. 

Il prof. Entico..&amba, che.ba fatto.il;n, 103,sa8 | 
ferro ,0, fuoco, ..ba certo. sode cognizioni.d’arie, mai 
non ci,sembra porre altretanta cura:per, massa 
della produzione. -Jn questo n.,268..è:buono;il -ca- 
vallo, .ma.Re Vittorio Emanuele ..ha, un..viso; incom- 
patibile colla verità. Jl.seguito suo;.she.sul quadro! 
non. manifesta .che .la «distanza .di pochi.metri,,è. 
sfumato come .compelerchhe a molte miglia, Il. «suolo! 
ed il. cielo, per. dir 4utto, .ci..sembrano-pon veri.||. 
L'autore,-lo «diciamo «per di lui Amore, vano può 
produrre. di. più. 

1 .qumeri 269,270, 271 .6-272 sono aualioi ri- 
tratti che. non mancano di cero merito... 

La riviera .di ponente del: sig. Edoardo -Rerolti, 
n.273, presenta un buon dettaglio nella: pariesan- 


\Jeriore, ma per il cesto dobbiamo dire che nonssalo 


la grandezza della tela. 
Bravo, sig. Alessandro Vacca! nel n; LA givole 


Vili 
simi. Ma perchè non {ener sempre .copto del. 
gno? Consultate. la lunghezza. del braccio. sinistro 
e la relativa mano, e.converrete con. noi.. } 

In questo num. 278 fa d'uopo studiare disegno, 
prospettiva e intonazione per renderlo (passabile; . 


Nel 276,.il sig. prof. Luigi. Mussini, autore deli bi 
distinto n. 134; per. rieordare un 'odalisca; ha. adra- 


Jato;upa dunnaccia colla testa di legno. Qualora! 
mo appartenere all'autore soltanto le dita del piede 


‘| contento, perchè ha 


pani resin Sire 


«nono in questa ‘sola, the” ponti; cioè’ fra'V'In- e. 
“ghilterra © ta Rassià fossero divetitdle ‘così tese. 


da obbligare”la’ primaraeoneanitare Milla Ja "sta 
forza onde essere preparata ad ogni _ evontualità4? 
a prossima partenza» fece silchie' il wapitino Hosse 
più ‘largo inell’aevotdare dunienica séorsa’ ‘porimiessi 


per scendere a terra agli. uomini di bassa forza e . 


“così ‘oltre :a’800 ‘marinai ‘e soldati! itglezi | fin' dol 
mattino si vedevanò a circolare perlarcittà Vini'cerca 
idi divertimehti rumorosi, Verse serà il più grin 
numero si eta Concentrato nélle “beltole. ché Mando 
lungo Ja vid'di ‘Sadta Lucia aspettando he venisse 
‘Pora ‘della’ ritirata” Secorido i vostomo dei imattitai 
‘inglesi ‘quando ‘Bono è ‘terfa, i più etanb'ubbriachi 
‘di ‘liquori ‘e di ‘bevande? fermetitato, ‘talth' Pi “— 
contegno non èra ‘al certo ‘dei pra “tramuilti 

cosa gitnse al“punto da big ‘molesta ‘affi sì 
polazione ‘elie ‘passava ‘per quella frequentatissima 
via che condueè @Ma villa Nazionale ‘e’ quindi le 
guardie di pubblica sicurezza cercîtono di Nicon- 
durre'al‘dovere ‘questi ubbriathi. Ma essi è ki 
dalle fatte- libazioni si poserò' ta Teo Mr di po 
prima per scherzo e poscia’ ‘sul'sa 

quell’esercizio. Il generale Pomaré Mii | 

caso da quella parlo e mise il disordine che. ‘mi 


rr + 


‘the»son “bén;disegnate ! 


; Non.comprendiamo il dimen vil pets 4 idei 


numeri 277.40: :278. 

Nel n.:279;non troviamo lameno paesag dio,cha 
è promesso nel libretto. Eroviamo invece una «cpn- 
‘dusione indefinibile. . Ccsì,.pure-montraviamo: sifli- 
ciente la ginstificazione! dello storciodella»fanciolia 


«dato dallo:stessordibretto; «e /la vediamo pdi di. un 


Li 


colore non vero, anzi. falso. | Petbutto ciò preghia- 
rino l'antorésa produrie sà pr en 
‘medesimi, «sehza bis 

iBecoci ‘davanti. al nc Mn ponga ‘fornirebì 
per un.mesa ; mia» veriendoci -menò lo»spi ir 3 
miteremo dire al signor: ate ei 
sammiriamo la 4ua potenza melliarte;; m. pa 


possiamo nullamente convanite. con. quel; liamoaiao 
eccessi vamente sonvenzionale. ‘4'episodioGdobtrienfo 
di Mario cha ‘(figyre ‘di tratti stupendi ;.masdirigendo 


al'ocdhio laddove ferve ancora:li mischia, .nom 1 


sbroviamo . più e vediamo il.convenzionale; dovb dc - 
correrehbe ancora dettaglio «e disegno. Vediamo .;poi 


--dei morti.a grandi diménsioni 'isticchitistome | per- 


| litiche e solto.I’ unod’essi, casa strana, «uno ancor 
xixo. Nonparliamo!. della ;inverosimiglianza «di ;an 
;trionfo ancor; durante dla battaglia. clasomma siamo 
- | sorpresi @ dolenti, come sun artista di tanta forza e 
-‘polenza; nòn sappia - contenersi dentro i limiti. del 
‘ xero e dell'armonia dell’arte. Voglia egli fab:conto 
di questa nostra ingenua meraviglia e ne orimarrà 
i ingegho e può ‘far ffiolto; 1 — 
(Bello tioviamo il in. 281, vin cui il signor .Got- 


tardo Valentini ha ottenuta molta: profondità: e ve- 


rità di acqua Awremmo-desiderato un: rosso! di tra- 
monto più siguificante, e minor ‘musco, od aspetto 


| 


195 sì Ù e ite en Edo + Salone e FO Te et ri AO RARE cern sent 
maotiàvà disfrsi serio, ordinò all'uffiziale di pio-, QUESTIONE fftrA POLoSIa + è 
i portarsi con un di- 


chetto del castell i $ Ret RAC HE TERI: ci 
ie cn o figo Ar Gorino di Wilna giornale officiale) pub- 


staon e 
tul'intebsemma Gutta: ipo Mira) boa alcan poco il blica la seguente cireotate del generale  Mu- 


a 


i; " PIE regie o "on 
procinto di ‘trovarsi in una critica posizione. Per ‘3. Costruzione di un edif 
la derza. volta. Washington. udirà.il. grido;...Catili cdi 


è alle porte! Il movimento ofensivò del generale 


ulto, wa mentre to gu pubblica sicu rid ab Er nali del)etp nie che di Wil her al di là del Potomac assume serie E pin à Scalo Hi divi da au 
Sena IERI Se di NALI î > d'ravidil'aî giov ini dellé proxincie di Wilna, f Si era sufpbsto, alcufi ni or sonò; che to » Ta ei prezzi di privativa del sale. 
peer gi Da Seti L. Dr fprbapeere gli Gtodiio, Rowno, Minsk, die PMitabole ‘mafflenti ti Ùe Si rionali i Valenti 84; Tavabenili 79: cotti LA 
ve, paese 2Uf È A uu È [> gp” i , aa Re s | RAI LTT 
boe ima pie; lm ici van into i fondo | Fra_19-fèrsonè lo presto palo diva all | cio Ko rici di coi asa. di- dc La Ve edi i LI 
della stessa. Allord 4 bbinpagni visto Al peritolo 1 strrebione si trotams meli gentiluomini ed odnod- nie a he BG: ME Ted dA  ‘tominiettero |. Domani: CIO BLI gie 3 pomeridianè... 
‘ilo. ddlla 'itidesitna ‘“Wfodetatond Te'digto © ti | woizi.(pibonla sibilca son Miconbstiutà}allo ao), {| vodiehe arco RR dhe unvatpià lanierebbero | — $i dr 
“Vanbidvono ia ‘dt fel sobtorsò; ‘nb dseftio tina ini- | 1 qualt'appattentiti pef Ta maggior parle alla cir- l'deha loro Incarsercod i a ngi Sdi 1713-4001 SIAE RO 
pla ove i, pugni, j colpi di prato, di daga è qual- | tbserizione der comuni ruralie abitanti pressori :comta- cali PRA racigl co) ipa br 3a î ferilli, asta CAMERA DEI DEPUTA' ? 
che on b coi Hi, dat Tucilò si vedevano a di- | dioì dello stato o tempofaHeithte obbligati, abbindo-* Ha oggi si bu vasi beetle chile Pest spina pi Desio 
stribuirsi ia Fapidità sorprendente, La guar- | nano le loro case per raggiungere é ribelli: Savenite, iù pot È i a di credere da È A al Lo basta 
dia final fu tiberdta) ‘1 più déì marinai co- | senza allontanarsi dalle loro abitazioni, aiutano le cito confederato di Virginia intenda trasferirsi o sì Lî ps 
lai ide abbrieohe dead inietrando-lero=riveri:-nescnntentone 38 già trasferito al nord del Potomae; E questa una. ; 


che avrebbero corso vero pericolo di cadere nel 
Pimate) SONS Tosserii bbliguli a seguità i colfipigui, 


ro 
3 ; tO, ‘9 7 ricev va Yor i - | Si leggéil PaiGatto ale qualisi! 
- furono; condotti alla auupviara; pi&ay 00001 | persone siano private dei vantaggi chei cofitadini, rick-Ciy © tao SA Di i; STO, sf gina la do Tea 
©. «Sicsome però non gitti brano rientrati a bordo, | in mezzo, ai quali esse vivono, hanno saputo me- perazio è probabilmeni lella /dictagliato la | "Lorin vaei "giorno: log”. na Pi 
Îl'tapitano dels. Giorgio pet la tema di vederò a |‘Fitire tolla' loro: Iealtà @ colla Toro fedeltà. Yo rac: | “in, sa ie cor ian agg = iii Pila [soglia int La allo. di' loca und a 
»'iînnòvarsi ì disordibi di poco priùd) ‘inviava tWsto | comando adunque a V.:E.ì pubblicare un’ ordi- [rata ca neo È prog 0889, per pos 


piaitetra ‘unvuflizialò; cone. varii uomini, ingaribati di 
raccogliere nelle bettole di “. Lucia i marinai che 
vi si tPOVasseto antura. ‘Così ebbe terne un tef 

«ferdgliò di messia. importanza; md hè potrebbe 

wHatsi.che i rosi nemici Stscnenaro, fi avfonra; è 

tarlo sotto un aspetto. diverso da quello che 

Mirto Nella ste N N 


le traccie alle truppe e convedendo ricovero nel 


lord lello Gi fial'intenzionati. È giasto che colali 


nanza in forza della quale le proprietà ed i fab- 
bricali che Fotmano il patrimonio della piccola no- 
Biktà è degli 6dnvwortzi) comè purè i terreni di 
proprietà d’àttre. persone che si ‘trovano nelle file 
dei ribelli o che in qualunque li modo favotiscono, 
Sfanò posti a disposizione dei contadini appartenenti 


vera invasione, che minaccia il Maryland e la 
Bensilvania, Il 25 giugno; secondo le, informazioni 


sua posizione di l'rederitk-City può ‘muovere in- 
diffeferitemente contro l'in o contro l'altra di qute- 
ste dhe: città: Se i lettori ricordano i principali av- 
«Venimenti della guerra; possono immaginare; quali 
inquietudinì regnino a {Washingtoh. Il Maryland, 
stato fivorévotd allà sebfavità; è stato trastinato 


n DCS 


uu 
viene approy 


sullà! tircHéiza! mobile. IT A ICON 
LEOPARDI, che aveva proposto il seguente è- 
mendamento; ora dichiara di ritirarlo: +, È 

« La somma duvuta per tatto do stato ard di 
qoarantà iailioni dk MIAO pi GiAdGbiAO dello finti. 
ri finta vetrà. ripàrtita cbr \qualtrò ‘criteri 


gn SI, Ù) ]gràdo dalla vimperidsa necessità. della sua | popolazione assoluta, l'i ondi i i DI 
Issa Sdfa poi per intiltico del | allo statò o tdiporàriamente obbilgati E REI sbeaias Ut Ripi ipo È NAFAgI34 DE 
biguestorabals i; ieutivotitàl souni n < L Îluazione geografica, mell’erbita degli stati rimasti | del fegistro è Ito ppo de’mezzi di comu- 
ge mastice fo 1 Dorgy-Si0i 1; Aojpudalo:provredifiata ttranio GIBRo 19: te- fedeli alla costituzione degli Stati Uniti. So avesse. ‘ticazioni porsoviani è di gii 


: degli arrestati, e mentre queste ne facevano la eon- 
g% all'ufficiale di guardia, diversi marinai, riu: 

di dra adire da di Usse il rewoloer che 
*lnerliva WOsto ‘gdilato iti 'mmare per vendetta; send'al. 
cilcolpi; pàvuti. poco. prima! sulla gettata, sii 

n imilmente icri mattina essendo - stato 
rin @l San Giorgio un matinàio th nella sera 
Uirecedentò! dh così dvrimazzito da ho potersi reg: 
eggresimy piedi; l4 guardia; ché l'accompagnàva, men- 
fegiara per salire sulla fregata, si vide tutto, ad 
atto strappate di mano Ta corda sulla quale 

‘Bi appoggiava ‘6 vosì perderidò ‘l'equilibrio cadeva 
o dal barca- 
estò povero 


Gia. 


E 

18m hi 
‘tin tratto 
«tinimate, ave; per miracolo era: vi 


cinolo, che lo aveva condotto, fin là. 
diàvolo jeri éra ancora gravemente ammalato. 


CL ODpi tutto did fu fatto rapporio ‘al console inglese; 
\iche, “dispiacentissimo dell’ accaduto ;. promise di 
r, l'avvenire e, d’ indennizzare. in: 
| Là guardia caduta in mare ha 
l'avilò un dantio di oltre ‘a' 200 Tito. Questi Tatti, 
che sucogdone soventissimo: inéi potti-di mare, milla 
hanno di slraordinario e ve li ho nominati nella 
loro semplicità per evitate te contraffazioni dei ma+ 


« porvi» rimedio, per, 
PIG davmeggiàti. 


levoli. pIUHAI 
L'altro ieri è comp: 


denìooraZia è dal suo primo numero si conobbi 


‘quale sarà ili suo inilirizzo,, E. una emanazione del 
‘ Dovere li, Genova. Cerca, in. ogni. modo di demo 
lire, quel | prestigio che icei suoi; atti.ha saputo ac 
»tjuistansi in Italia la diuastia «di Casa Savoia. Mi 
assigura che sia già tato sequestrato sotto l’ in- 
«colpazione di voler. procurare d'impiantare in paesò 
«una. forma, di governo diversa dall’ ativale. L'opi- 
“ nione pubblica, le ha veduto nascere ‘con indiffe- 
vrenza, e lo vedrà pure scomparire. ‘coll’istesso sen: 


si. 


timento, RI Lt pinto * 
:. Mi.sì scrive, da\-Melfi che, giorni sono, 4 


n 


. aSalyatore..j . EPA VI ) | 
1, Pen indurre poi più facilmente i. genitori«di.que- 
pedire ;tosto il denaro del ricattoin- 


» 


cry aston 


di musco sulle barche. 
Il n. 282 è un quadretto del ‘signor Vincenzo Ua- 
:’bianta che fon manva »di. distatto eldi certa ve- 
rità, ma inutili troviamo le due. ttitnaché a far pre- 
"enza ad n piccionè morto: um maligno direbbe 


che è‘voglia di monaché. 


‘‘edtmive, vfigurerebbe: di più. 


La: Frite.del.ignér Antonio Zona, net n.284 ; ha 

forte colorito né sarebbe! buona; Se ‘altra volta  nén 
j questo stessò ‘soggètto ‘eseguito a pèrfe- 
* Zione e in-cui l'artista diede ‘alla Frine una posi- 
itùra di bàaccia rialzate molto opportuna a crescere 
lil fastino di donna !nada. Questa è all'incirca una 


“fosse stato 


+ Idlette solite: Veneri. L'autore può distinguersi. 


eri è arso alla luce uh nuovo pet 
riodido ) ‘il Periatefd', cib '4' intitola Bibrnale dellà 


bri- 
i ganti «catturarono i contadini: Vona Luigi e ‘Delziò 


"Anche ‘il'‘17283; che d l'amndigata’ del "signbr 
* Edoardo Burranr; ha del buono. Se ‘vi avesse fatto 
in Vielo diversbodal ‘lago; !e adòperata più inodesta 


guenti disposizioni; 

(1° ] terreni saranno, dali in usufruito ai. conta- 
ditii ‘ito fioh Possedono aftri terreni in proprietà; 

2° Si sceglierdnitò fra\î contadini quelli chè si 
saranno’ distinti per la loro i gare per 
‘ì servigi resi alle truppe durante la fuga e la di- 
spersione dei ribelli; 

8° Questi terreni satatino consegnati ai destitia- 
tari: in seguito.ad una decisione del comune. 

. E. Îarà in modo, che radunati i contadini, 
loro ‘Venga letta V'ottlimanza sbvraccensata e Toro 
sì Uichidri elite conostendò la loro devozione, S. M. I. 
loro affida la missione di contenere la nobiltà tur- 
bolenta e d'imped're che sì renda spergiura. Essi 
dovranhò agire in tnodò che la nobiltà, gli vanod- 
wortzi e le persone d’altra condizione, com pùre 
gl’impiegati domestici ecc., "delle case di nobili 
non possano alimentare la ribellione; ed a tal wopo 
sono incaricati d'arrestare, senza alcun riguardo 
per ta loto qualità; tutti ‘coloro che si tenderatino 
colpevoli, oppure; ch’essi. avranno in sospetto di 
matntentre delle relazioni coi ribelli, Se tra i con- 
tadifi se nb trovasse quatcutto che calpestindo il 


più santo dei doveri ‘avesse abbandonata Va pro- | 
pria, casa per gnìrsì glie bande; il comune dovrà | 
applicarzii le disposizioni della presente (circolare. j 


MukiwWierr. 

Si legte della Patrie del 9: 

Le notizie ‘del téatro della guerra continnaho (ad 
essere favorevoli. all’insurrezione, Le ultime vitto- 
tiè conseguite dagli insorti sono. confessate dai 
giornili di Mosca e di Pietroburgo. 

Lettere privatò di. Vilna recano ‘che si è tentato 
di togliere la vita al generale Murawieff. Un indi- 
yiduo che si è ostinato a voler parlare da,solo.a solo 
06l ‘generale, è stato perquisito indosso , è $li si 
trovò nelle tasche uh rewolver. Il ‘generale ha 
dato immediatamente l'ordine :che fosse appiccato. 
Un corrispondente aggiùnge che il generale ha ac- 
settato il Comando sottò l’éspressa condizione che 
non avesse a subire altuna influenza intòrito alla 
scelta der métzi per vincere l'insurrezione. 

A Stoccolma. si, era grandemente inquieti per 
l'attivò d'iigegneri russi a BRomatsund, Pare che 
i previsiohiè di nà campagna in quei luoghi, il 
govennd russo Abbia deciso di. rialzare le. ifortifica- 
zioni. di. Boma | distrutte da un corpo d’armata 
francese durante l’ultima nur È certo che Bo- 
marsunid era statà fottificatà dall'imperatore Nicolò 
iper tenere in rispetto la Svezia e sovratutto la sua 
capitale che da Bomassund ‘non è guari, discosta. 


1 


GUERRÀ. D’AMERIGA 
Si. legge inel..Journal: des ;Debats, del 19: 
Per la terza volta, dal prineipio della guerra, il 
presidente Lincoln e le autorità federali sono ‘in 


macchiette. Secondo noi però, essa occupa troppo 
posto a'ispese ‘Ueli’interà Roma. cielo è bene 
Sfamat6; int eécéde i ‘un ‘centro giallo-titrino. 
lAftehé ‘davanti ‘al ti: 289 Cité rappresenta il cor- 
Vegigio ‘dî Biicod ‘’Uel ‘Sighot Frafcesco Gonin, ci 
piùce artestarci ‘alquiinto, perchè è um prodotto ‘di 
distinto arlista. Noi vi scorgiamo veramente po- 
tetizà d'arte nel disernò della fighta è nei colpi di 
Tucé St quei torsi vhè diventano modelli da Stil 
tore. Tantò il gràppò principàle è di tnézzo, Come 
quello if Sileno, ed' il corteggio, tutti bafinò te- 
fito ‘di buona composizione. Im quanto a' particola- 
rità di espressioni ci ferisce tm ‘baccatite che ride 
da Satiro, è il'comduttore ‘dell'asino dott ‘posa da 
fiioeziò ubtidto. Del resto ti satébbe imp ssibile è- 
fumérare Oghi particolare mérito di questo quadib. 


nil crea ai 


potuto’ segtità le ‘proprie simpatie ed i Suoi veri 
interessi, ‘avrébbe inviati i suoi deputati (a Rich- 
mond.e, nou a Washington., Baltimora... ha yeduto 
scorrere il primo sangue della guerra civile. Il 
popolo di Ballimora ha insultato‘i ‘primì teggi- 
menti fedetali the harino  ‘traversato cibMaryland 
per recarsi a prender posizione sulle rive del Po- 
iggiao e contro questo popolo, di Baltimora ì fede- 

li hanno sparati i pritbi ‘colpi di fucili! Lee ‘a- 
danque lid ibvaso un paese favorevole ai confederati, 
L'occupazione del Maryland per parte dei. confederati 
isolerebbe Washington dagli Stati, Uniti, la testa 
dal corpo. La mossa eseguità oggi da Les è che 
tonde è prentere alle spalle Washington itàverstifido 
l’alto Potomac; pate tanto naturale e per: la confi- 

nazione, dei luoghi e per le condizioni morali del 

arylard) ‘thè recà meraviglia che i confederati non 
l'abbianb tentata prima d'ora. Fra 16 rafioni deci 
} sive che li hanno finora,dissuasi dallentare questa 
impresa, conyiene senza dubbio annoverare la vi. 


cinanza della Pensilvahià chè si èra costretti di 4) 


invadere contemiporanéamienté al Marylind. Se il 
Maryland era poco amico; dei; federali, ;tanto più 
era ardente, fautrice della causa. federale la Pen 
Silvanià...... Ma dopò la giornata d'Aulicitàm-Cre- 
‘ek le'cos6 hanno ialato d'aspetto. Là stinclitàza 
si è impaditnita di ‘tutti; ‘cuori, e,mon;lbàstà. più 
neppure in Pensilvania di percuoterè pi terra. col 
piede per farmè uscite dei volontari. E giunto il 
Meipò nel qirale una grande battaglia può ‘eserci. 
silàre. sm dèstini dell’Americà tm'influenza decisiva, 


I Interno. 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO.» | 
SEDUTA DELIO Luce Lio 
} | Presidenta db vice presitlente Vennront: 
‘ Melia. seduta d'oggi il Senato votò Li \quattro se- 
guenti progetti «di Jegge.dei quali i due. primi rfu- 
rono il soggetto della discussione. delle precedenti 


Sedote. Questi sono: ; y 


i fl: Abolizione delle corporaziditi privilegiate d'arti |: #5, 


€ mestieri: avi ? 

'’’ Wotanti 81; favorevoli 63; contrari 18. 
Il Senato approva. 
2. Costrazione, ‘è 

siequà potabile. ., Ù i 
Votanti 81; favorevoli 69; contrari 12, 
Tl Senato approva. 


Cagliari, d'una condotta di 


‘ tina esordi nel n. 292 con un argomento abbastanza 
|'glamerato, e farà. Fh quel qualtiretto fa parte dante 
riore doveva essére trienò sbozZata è più disegnata; 
i appumitò per distactaria dagli sboòzzi del Yorido. 
| Nel n. 293 il Sg, Felice Bafàtcd' ci iù difetto 
ttt visino, tin piede ed Yi pitastro abbastanza ds 
| servabili. 
Y Ha, 29 è un gian quadrò del sig. Vintenza 
' pattoli, im coi risalta il bud 1orito dd’ afquanti 
Daohi deutigli di figute Colibaliéhti “è disperato, Li 
perdonerà l’autore, tiè tetitamo Per fiditò capace, 
Se non era là Sovrabbondanza di 
figure è di ‘oggetti che non lasciano quasi più una 
‘spàma di ‘netto Su-tahtà tela. Pèrchè ingombrare 
fitto îl quadro con Yahie havi è <0h' fanta gente 
da renderè evitabile la tontfisibhe? L'atitorò gra- 


| Il n, 298 lo diremo una mediocre peduta di Fi- 


bili nazionali, 
provinciali, comunali. ;Qguutio dei quattro: dritetii 


gornirà a ripartire la, quarta parto. della, )semma 


i parte. i Y 

. Colla reiezione dell'emer into ;Mancini.la Ca- 
‘mera Si è pronao 6 fitto îl Silea della quo- 
‘tità; èvquindi ‘a Favaro! del conitatio tidà 
del contingente. ; VI RARI 

SANGUINETTI ritira il seguente emendamento 
E iolengi le) Bed ca È 

d La sbiina ovatta! per'fatto 16° stato SIYà di 
30 milioni, di Jirb pet ;ipiaschédund'dui snitdélti due 


pa Lapkdo RVOI Nalin azisi! Th gr: 
ù sa arlita ‘dal ministto del è, 
Vaio Masi i lo di gr, Mi tia 
| provinoie in ragiono!ttmposta: nt > 

i: bol popolazione assoluta id'oghi, provincia; 
RT dii 


Il ima, d' a fondi; le. ed 
Sere ge e 
x. Bi Dolla doit pagataai por Vasda' ni giaro 
e bollo nel,semestre anteriore al tampò di riparto: » 
> PASINI tn eat ridponde învoto! e Sodtidhé ‘che 
id porti agli risumlegati i gi medesimi 
cil de ri cittadin “Le i anti 
MANCINI ona che DÒ Ubl'delti nora 
| adbili su pian mi vaso là” propésta: della -Com- 
missione; sarà, necessario tnodificare 
livo Ja ] i lle. | ioni, Jad- 
ivo la Jegge sugli pica er pinne 


ita ‘delle 


ove si 


° SARAOGO né Wipigiia pe ‘propio clin a pia 


sane al luogo rela- . 


DE LUCA dithintà dhe persistò riell'art. 4 del | 


seguente, emendamento. dh Jai proposto; sul: punito 
cioè de DAI CR Bar) di te- 
*degriufi, con’ find ‘del’ in de. 
L CINella Spotesi (cliè venîebé: il'‘sistema di 
| quotità, o vee preton o Lg je ig ri- 
i n) È di 
PARO i VADA MIDI so 
Lil Bi Del ‘prodotto: el  Migistiò 6 'Bollb, ‘difanto 
il prio Pea del 1863, limitatamente péi sali 
ffari iliarij (|. «ila daniuni ig JI 
fi 18,1 Del "dolio dat lo Stesso sile, 
legno dogane ‘è “arritii “imarititni velativi Al movi- 
pento del; maviglio mercantile; compreso il ‘Gàbo- 
BRIO; 0 LI joat, dislapitbi gio 
Da, Ma Bibi) Par. flo 
dei: genleri sodtoniiati;; = UU 
«6, Del numero dei chilometri, di .fortovie, stratte 


| l'‘hazionali è provin 


ciali. » 

"SINBO. helta ipotesi. CM Vibland Gatta 1 
stema di qualità, aeh proposto il Seguiunte dttitolo 
addizionale, da, collocarsi mel, luogo, the fosse rdvvi- 
“PIE 


Ndr 


renze deli dig.\ k n È 

Nel stona AI be | W E Vincenzo Gia- 
comelli, n. 299, è forte il colorito, ma avaro il 
disegno e monotona la composizione. 

Le dita de’ piedi del n. 300 sono fatte discreta- 
amenite; pertil resto bisogiia Wthdiane: | 11; | 

Anche-le rimembranzerdì Peyia del n. 301 sono 
indistinte e tiriamo dritto. 9 
La figura di S. M. Maria Pia del signor Luigi 


ed 
| giamento. NT i 
Ci dispiace che le pecore del n. 308 rimarranno 

| eternamente nel bosco impenetrabile. 
| Fra totti i quadri tra dal sig. Tetar van Elven 
1 alla Esposizione, n. 304, questo ci sembra il mi- 


Crosio, î. 302 è buonina, ed è squisito il paneg- 


E! con'tnttò Giò, ‘Sembrerebbe Assurdo; noù possia- | discà il consigliò fostto © Per tit ubvo Arho e- | gliore. re. mo, cai no assai, ben 
(l'io 285:alel signor Giacinto Cori; noi lo ‘tro- | mo approvarlo ! Perchè adottare titta quella Itite | sporrà ottime tose. i EOTISRE sì ben Wisp ste lo manto di truppa 
civiamo 1 ‘buoto le verso T'insignîficante. di vilferano ? è perchè quel colore troppo terreo e Il n. 295 può andare, quando .l'autore l'abbia |] mare ci si 7 niino.. ayerde, ma 
o sig. Donnini: ha mel’; 286 fatto itforte! | monotono iel' itiaggior numero delle figure ? Per: | fatto per semplice devozione. |, | | può esser Vero e lei n troppo distanti e così 

di Lerici con. bell’acquà, ma-rion ci persoadono le | chè *finafthente alfollarò Ta tela {di esorbitante nu- | È grazidèo il tentativo del dig. Amatdiid Stifoni; + ingfstina i e enni i 
‘‘tinterchie» troviamo ‘esagerate; ' .. » Irierò di figlirè, Che ton tasciàno Fipossi? Voglia | nel 296, tia Si rammenti che Per dinanzi d'è Spazio |" pic 1308. Adi pod go spe le 

+ VA rrestiamoci: alquanto. dindhzi' a questo: lago svix- | l’autore, ‘nel Sto profondo sapere; perdonarci ipuesto | the bastà per hon diver lasciare mature fotal- | acque è là Db os dei dettagli, ne- 
‘zoro delisignor Giovanni Zamboni; ù...287, che nbi | osservazioni, quand’anche nofi potesse approvarlè. | | mente il vero di quel pittore difeuî storgesi l'imia- arii alle } pila A 
troviamo: dello ed «elegantò; (edin cui de titite.con- | Il n. 290 del sig. Frantesto Gambia ha i flutti | gine nellò Specthiò. i Bei 300 a del sig. Gio. Zam- 
»ivenzionali sodio al loro. posto «è producono ballo ef- là burrasca assai veri. Quel riisero avanzo, | Eccoci dinanzi ad un bel quadro del sig.iuséjhe * Bohi, pu per li ezza del 

| fetto: L'acqua del lago ed-i-riflessi:delle calde mon- do moî, stareblio meglio fuori del centro 6d ; Cimino, fi. 297, © intitolato la ‘Cimpagha, di cam . delle monta- 
‘.tagne:sono una ‘perfezione ed anche sil cielo viri- fuccsimpagnato du quirlehe pezzo di nave. Vemibite. Cotto ctié esso non va esente d prete, "ine. Il cielo, potre E variato, ma | 
vispondeì Non da diremo -là'iniiniatura. «della + La riereazionie dIlb vabtiné di Firenze del signòr | come sono, ad esempio, quell'immane. ti‘ meo. ( DI <Q jo. Ciò che troyia iteristico del 
sanato 0 siti ciro srieua è DA 7 “Michele Tedesto, ti. 801; ‘ha bei tolori; trà ron il. Tenta To sguardo, e quel sole tàggià e pi to pro- sha mboni dla d i n Ja. mor- È 

“ Non!w'è dubbio che Roma veflutà: dal Pincio del | disegno 6a ‘proferidivà. E vin ‘genere Wi rappre piriò nel mezzo, Ibtchè ‘allude a Manierismo è sim- d%: izza della tinta, di, fimito che 

sig. Domenico Roscio, i tol m. 288, sia.mn bel'qua- | sentazioni che fa duopo rebga @ pictola distanza. !mettià, Thuavoltà, 10 tipeliamiò, il quadro è bello, nulla Jascia,a desi vo che, vola 
dro: diiprospettiva ‘ed abbia moltò marito Hellà: ve- |: Continbarido ih esso l’abtote ritscirà. l'a l'aciià vi di thostra dal campo al fondò con tutte è mirabilmente boni conti- 
rità della terrazza, delle sue ‘ombre e dello suo * il sig: ‘Alberto Gili allievo dell'Accademià Alber- le modificazioni Hi colori ediriflessi, chè leson propri, ‘nuerà con persg meg- 


TTTMZZERI 


ì 


ici 


Si discute. confusamente Sti qrresta” proposta: — dere al proprio {ncremento: n L'imperatore e 
| MASSARI (segretitio) procede. frattanto all’ap- chiede; egli ha soggiunto di formare degli uomini e 
‘ pello ‘nominale, dal: quale risulta ‘che ‘effettivamente non solamente dei baecellieri. ‘A Voi, signori spetta 
‘a Gamera fiòn è ih numero. d' aiutarmi ad oltenere l'intento. signor Duruy 
s 


mod: i eGaPeî un decimo; in ragione; metà del numero 
| dé'chilometri di ferrovie, ® metà del numero dei 


sti ri | tI 

NI srt i È td tr 

a i BONI dî metri delle strade. ordinati i i 
Ora 16 sostituiste col seguente: dA PRE palla Det a edili Satreg È 


all governo è ” . Sat ì ‘Perciò la sedata:è levata alle ore 5 50, dopo di ha conchiuso il suo discorso manifestando la pro- 
data dpi par Or i to canino sane iii pla rie soi hdmi Te odi pie n pr et 
della rendita imponi LI n°010 ì à S| Ù 0 { 1°e mezzo ssi procederà all'appello nominale, ed il; cessope,cehe fa 1 CJ a,via: per la 
‘a rendita imponibile, la lettorà D: e si elevi ad 155 Î'Ij10 stabilito solto | nome degli gliele Verrà pubblicato nel gioina'e quale il presente. X siubhdo di Tocè 


VIA prescritte all'art. 2. » la letteti È: 
né UE 4g l'ebd pere SELDA' (della Commissione)‘ osserva che! dopo che 
patio “E ga tà Ad-| i dritotii della Commissione per ripartire la tassa- 
per 158 di RO Rigi fipeldi. ne de ripartire | sono stati tanto eriticati persle supposte ingiustizi 
lo fi + sa SD riverebbè | che avrebberò causato, non sî sarebbe mai aspettato 
no oo DI ora be si limitasse la ape uf proposta ‘di. amento nella cifra medesima. 
ibile, verrebbe assorbita una parte troP]b cénsite- | Crede che convenga principiaré dal poco; non ac 
revole;degli. stiperidii. degli impiegati di circondario; 


"ia Se p Ar cetta l’anmento proposto. 
fi | TE ORI R rena. Asblio ine GASARETTO svo'go il ’sottoomendamento surri- 


ufficiale. i —È morto in Francia-il generale Oudinot, ditca 
: di Reggio; comandante in capo della spedizione fran- 
L'on. dep. Sperani, il cùi nome venne ieri in<! cese contro Roma La - 
serito fra quelli che votarono in favore dell’emen- | Leggiamo nella Nafion di Parigi del 19: 
tamento Mancini, nòn assisteva alla seduta. "’ Sivamininbia sl ritotnò da Carlsbad è Viénfià del- 


$ | l'ambasciatore francese), pra di Gramont, e la sua 
a ‘| prossima partenza per Parigi. È) 


“NOTIZIE VARIE isso eee et 
ore | DISPACCI ELETTRIO . 


sall'aniaisionite i I "ARTRITE |: pot 

l) 'i 

patrona perio rs l’idea di MANDOLALBANESE, | propone che la proposta | © Méti w@ftefali; La Gazzetta Uffdiale del 19%" Vogel, 18 Siuazione della Banca. Di» 
‘SARALGO sviluppa Îa prima: par& dell'emenda» | le Lp giunti «gg agito ri risulterà dalla | luglio contiene : . inuzione numerario milioni 48 34; aumenìt 

7 part gge del conguaglio, ‘sia, tassata per 4110 invece Minuzion 1%; 0. 


mento Beopardi, da lui fiato.» 
‘© Lvoratoro argomenta dallov:statò delle nostro fi- 
alla necessità che quéstastassa che si sta per 


che per 145, come propone l'emendamento Devin 
cenzi. 
L'oratore sostituisce questa alla sua prima pro- 
{a che consisteva nel sopprimére del tatto il 


iP ca decreto in data del 31 maggio che ‘auto portafoglio 03 Tg. it. 
rizza Ja società anouima costituitasi in Genova per . ll tribuna ind” 

depp ed i Cr della città. o IRENE elio gio selinidiarao 

gosta che 6 d RELA ARI TRE EI LA rovere Gallitia, per avere aiatata 1 tima 

‘riterio risultante dalla imposta’ fondiaria. _ 6! dall'as pi Lina Oro Et ILARo | spedizione d’insorti nella-Veliniar=* | 

SELLA (della Commissione) respinga l'emenda- ca pan ca. generale, degli gazionist, Londra, 10. Camerà dei Comuni, Cobdi 

a Egli giento Casaretto. . sò pera ran en delle vedi Rat Aamanei | dorobale sl poet di ‘legge relativo! al se 
È z - è È }.60 uale sì autorizza que _ consi 10 ammini- € DI 

UAVALLINI. propone. un Enreni remoto "tire i sica ne i oni@tterolLe negoziat® nel corso de vi | rito perte fortificazioni. Palmerston to, ifente. 


ge. > A Stai 1868 è 1864 cento cinquanta rdila obbligazioni | Venne adottato toù 432 a ì uo SI. 


| PASINI (relatore) lo rifiuta. î 
GHIAVESall’emendamerito Deyincenzi presenta va 
Botto émendamento consistente nel ridurre ad 1j10 il 
fipatto della imposta svigli stipéndii e pensioni, pa- 
ati dallé casse dello stato, è sopprimendo il re- 
lanite dell'articolo sub O. 

ZANARDELLI propone un nuovo “sottoemenda- 
énto lendente a ché noù entrinb mel criterio Sotto 


da lire 500 cadunà portanti. lire;.15. d'interessì | —Alur0 delle stessa» 


annuo, è approvatà. ] ; » piso si 
3° Un decreto in'data del 17 aptile, in forza palmari prugne Hi 


del quale la Società anonima di drenaggio e con- bio : 
dotta d’acqua. vin’ (Villarbasse è autorizzata ad Francoforto, 1@L'E teca il sunto 


emettere cinquentà «Migy6-ationi SotialMta —Mirs.{ della lettera colla “quale la 
cinqudrità | caduna, in sostituzione delle po ringrazia il re Leopoldo dei Belgi | 
obbligazioni di eguale valoré ‘che, &/ téfmini  del-1 tenza da luî prontnéiàta n nfli 


VR ngi Sia piatto dr doro. 
re, Sul imiò più atiziari jd fond dispo- 
È par LIME A Lala Vé Mestaetabit paia 
gazioni. ù ; j 


ne tripli » si nda gt le altre «strade na- 
Fale-vendita-ha-subilo--un-ritardo--in- causa di zionali LR ei uti 
Ping 7 ” XLFIERT propone ‘un “altro emendamento consi- 
gori LE de bisi figa trip pi nello saglinnori sotto la lettera E «i pro- 
i imposta, ‘stà discutindò, ripete che dei-banchi di: Napoli "e di Bati.» 
fto: ai duo; scopi, di mira PASINI (relatore) respinge o ‘ettendamento 
I primo è quello di pagine, riad 
î 


Sul beni-demaniali,, rettifica ildoto lmanria, tato la Tettera E le strade comunali. l'art. 7 de'shoi statuti approvati, era infacoltà 4 sile e dichiara chie: l’Inghili sì attettrà 
alijuanto tata Il Mrogini, BA dci Lug pro) pe tinti che alle parele di appar str di emettere. 4 UND azona di Paiere e 
‘che circa ai a loro v la .8ì intenzioi hè lo « pubbliche strade totabili sistemate di qual- o di TRE Ai a o stesso” giornale p a brani 

Lo E Piu Motti consegnati all''fficlo detto Stato Cee | una lettera del re Guglielmo al principe \di 


ig ia pom, Mel giorno 9 fino alle & del'10| Prussia Ta quale proverebbe ciali politica di 
Adriani Giovanni doti di ati 6,i 0 Mopti EPASn Da Pit] \ina sofésora Ea: ib re 
Più Met Fori si pirntip pani Amburgo;-1@. La settima brigata pris- 
; DENTE: siana di guarnigione alla»frontiera della Po- 


se Ti 


l'erario....| Chiaves. 
elementi per |  All’on. Zanardelli rispondé che lè strade in com- 


in uan è quello d Preparate gl long fu fg rt ani quinta, a motivo che 
fo catasto della Ficcuezzà Mobile, il quale permetta | plesso sopporieranno un ventesimo della tassa, cioè pi Pe i polacchi, i quali.ne faceyano,parte passavano 
‘con ‘cognizione di tausa di dito tit "infggiore svi: Î è 12 milione su tutto, cosa ben piccol NI 4 N ” P I h agl’insorti.con armi e ho gli. î 

luppo | s da pata 200 0, tt ‘gagafvene, P iii e ouzie ; 0 It e Copenaghon, no. Gli stati dello Schlés- 
| 1 due: tone ti riga) ‘tin'‘anno per- |. , CORTESE propone hf sòltoemendamentò consi- —__ wig , convocati ; pel pieno diegosminernito 
‘chè pare: dept a no” esternato il. parere stentè in ciò ché sotto la lettera D si aggiunga Il ministro dell'interno è partito per Fi: diversi progetti di legge diretti ad estendere 


tenzo, chia imatovi ‘ da un dispaccio ché an- ù sg Petiaivge,Ì lè franchigie elettorali 


nunefdtagli la grave malattia di uN SUO | mapoli; 49: Affermasi che dietro prts- 


prossimo parente. santi solleditadini ‘del: governo sfirancese vt 


[ai catasto.si. possa fare anche nel corso del saint MESTRE A FppormaIO fgugli li; nello 
‘ritto anno. |. i; bal p 

ì ‘mit ; Là Camera si è fatta searsa. I pochi deputati 
; * gini perfect Na eoto eperande, gallina actolgono ‘con degli ON ohi ogni muovo 
(ee 7 np pinta LL dittò‘atinò. ) èméndamento che viene proposto.),........ 
Irina on, sè l'on. predpimante, sé la” MANNA (ministro di agricoltura, industria, e com- 
Commissioté, sé la Camera tredé i Sin dal primò | mercio) respinge il sottoemendamento, Allieri per la 
anno, questa tàs ‘possa rendere 10 nillioni, non | considerazione che non ci è modo,di verificare, le 
sarà. il ministro. Îlo finahzò quello che gli ‘rifiu- ; contrattazioni dei banchi di Napoli e di Bari, ché 
Ordini ! too non tutle vennero pel passato registrate. 


1° SARACCO aggiunge alc | SELLA (della Commissione) dritita la formola 
Rpg S'SUDA altre parole a ,SPIe- | dell'emendamento iti discussione, e si uniscè al 
i 
ò 


Iisù — — stati ieri espulsi da Roma i generali borboniti 

La convenzione col signor Laffitte per la | Bosco, Laverà; Drismet«e\Pesacane, noti per la 
vendità allo stato ‘delle fineo della sezione | loto attività nel fomentare il brigantaggio. 

Ticino iella compagnia Vittorio Emanuele © Parigi, 10 luglio. 

i o} li. concessione a questa della rete ‘gpl 4gr 

alabio-sicula è stata firmata ‘e sarà pre- 
sentata fra qualthe giorno al Parlamento. 


Fondi francesi 3,010 (chiusura) | 68 60] 68 $5 
Misc, tl oi ‘9 IR ol gii 


Id... sd. (fine } gl 
Consolid. ital. 5.0|0. (aperture, 
Id. id. (chius. en cont. 
ld, id 
Prestito Seal di ami 
limi È ori divers i 
Azioni del Vredito “i batare 
È Siria ji an. 
Sep 1: imb,- 
là. id Auslache ba i 
did omanie. + + 
TESI. sie 
Azion | ito mob. spagn. 1 49 
0, sc Gi ROMBALD 0, Geronte, 
sans am re ra e! 
BORSA DI TORINO i 
10 luglio» 1863. | 
fosbi puisriti | CoRtratti an cont. in liquidazione 
Consolidato 5 00 Matt. . 71.65 71 70 31 lugl. 
Foxpi PRIVATI { i Po : 
Banca nazionale Matt. + — 1380 i 
Credito mob. ital.E.* Matt.. «3 — 650 id. 
Cal 00 pag e AT 
Ferr. meridionali Matt. ... — 468, id. 
fue Sil. ATO ce enne sul 


amento all'emèndameni incenzi. Cortese perla considerazione che nelle provine 
} Riprodueiamo prima di tutto uest'ullimo emen- sapololetità in: aspettazione ché vada in Figino il 
.damento, secondò la redazione che fa acvettata in | trattato di commercie colla Francia, si è sospesa 
sinassima; dalla Commissione medesitna. .. . ogni esporlazione; sicchè la ecctriòne dell'emenda- 
viva sonimi dovuta; per tito Ib stato; nell'anno mento è superflua. i 

1864, è fissata a 30 milioni? e sévà ripartità per de: 4 a, La Commissione. ha acceltato l'emendamento ‘De 


creto reàle direttamente fra lo provincie. ‘secondo i Vincenzi; ora tutti questi emendamenti. né altere- 
: i rebbero la economità. 


seguenti criteri» + ‘ i) È Mitatai ai 
pr Pri im iui; in vg ie dAll'impostarton suona Camera affrettarsi @ passare alla' di- 
diatia tirbatvà rurale; Quafe Mistiterà detta feféé | ZANARDELLI sostiene the il suo emendamento 
del oonguagiio; || ; d90] ditat'altro the poco ‘influente ‘come pretende ta 
© a. Per tà ‘q0I08; Ni igibiià delta popotizione | Conimissione ed il proponente dell'emendamento; 
+ assoluté.' © pa Gir stagit h9 SR cioè l'on: De:Vincenzi. i 
« C. Pet ati Quinto; fa Yagiohid degli stipendi è PASINI (relatore) propone che $i stabilisca che 
o ‘pensioni pagato "Gatse! LOCRI e 4 nessun, altro emendamento possa essere proposto. 
Île ident GNo Sdcreti | afibiitve di dotti rà. NEO bi oppone @ questa rioziohe in mezzo ai 
d si assicurino, db Tetroti8, secondo | Famori dala Canc. 
‘PPaltitvo è ui Bripiuto. rent 19 089 A CHIAVES si unisce al preopinante. 

« D. Per un decimo, dn Vagigho del progtotto P aio aura a BRA MORO ibeident 
delle tasse di registi dirotto 11° sbtesltà 1863. A ate egli oratohi è colo dita altre vuci dh 
e E. Per da atto, CI fagione degl'iniroili pò- | domandano di venire ai voli. 
stalì, dél 1° seméstrò: 1863, Brita DE BENEDETTI. Non siamo În fumerò.,. mando al ministero dell’istrvzione pubblita uî vet- 
sca ea Ba io pe dei proventi |. MELCHIORRE domanda ché îl numero si veri- ! chio soldato dell’ univarsità Wiilitaht®, ba posta in 

a Sl) ‘e dei diritti iti im, fichi mediante. appello nominale. | grado per:così dire l’università stessa di provve-, 


è H Pi 
‘4 MIRINO RPEDIE: tr Galia minislto nel respingeri 
neri 5 ; pingerlo. 
Î (GASARETTO ed altri propongono un, sottoemen MINGHETTI (m.-di fiv.) tespinge l'emendamento ; 
" I preti di Palefmo annunciano che-nella-sora- 
Ù too del: £ «corrette ‘una folla di popolo: si raecolsg sUxtor 
lè finestre della..casa ove trovavasi il deputato Pa- 
ternostrò; ® chiamandolo; cogli: epiteti più ihuegbi. 
gl’intitnavanò -d’uscirè. "ida intervento delle 
autorità. di pubblica sicurezza valse a rendere in- 
focue quelle minaccie, alle quali era” fatto segno 
il’ dep. Patbtnostro per. le sue. opinioni pulitiche 
a se nell’inviolabilé Serto del Pàrtàmettto  ita- 
iano, : 


“Ta Gamma dî Vorozià ‘armuiitia che nel giorno 
6 corrente a /Cîacovia, alcuni monelli. geltarono 
jetre contro là trippa; che scortata ateuni insorti. udita: 
Si ‘spararono alcune fubilate; ed un garzone calze» 
aio restò ferito nel braccio «sinistro. Vennero arre- 
stati i caporiòni. È 
Troviamo nél Journdl des Débats Îl discorso pro- 
nunziato dal nUoyo ministro dell’istrzione pubblica 
in Francia, Sig. Daruyg id occasione dell'apertura 
della sessione del consiglio superiore e d'istruzione 
da Tui presieduto, 
Il signor; Duruy ha detto che l’ imperatore chia- 


re £ 


+ 


_—— 


*«gerà stnza fallo. . è dovèà esserlo sol nel cuscino. 


Non ei intrattiene il n. 358. 


Nel, n. 354, Alessandro Demeici ia Siri 
del sig. Focosi, troviani molla medioer nel com- 
plesso, buono il colorito è huonò il finestrone; ma 
tipi troppo lutighi. ; le a 

Ci sembrano falsi i Colori del fi. 1:10 

Nél 356 è buonò il Tabbricato.tifitico è Caricali i 
colori della macchietta. E 


i de 807, chi' Spelta Fui Fadericb Cortese, è | cismo. tin 

‘bugno ‘nel ‘tatipo th ‘dui alberi è ritatthietta si ma- Il n. 317 è il térzo quadro del. sig. Giovanni 

vnifestano di stile fobusto. 11 Yestò VAI, poco. Zamboni. Anche ‘questo è pregevole per la bella 
In questo gran quadîo, del ;sig., Giuseppè Fra- | tinta di trambnto che filtifnlina montagne ed alberi. 

‘scheri, n. 308, non. sì presta .bene«il troppo af .| L'acqua e il sassame del fondo delfa valle sono 

fanno«di.lei,e.il.bimbo.chefa..da. "buona la] forse un po'trascurati; ma è sempre quadro di me- 

lamano»divlui ‘che s avidamente sì. sprofonda nel ye-] rito. 

‘‘atito della. ‘moglie. La figura seduta «mostra un buon | | Il 818 speriamo vorrà studiarè ancora. 

‘scorcio -e'gran forza di colorito. L'artista. dà Saggiò L'antonno del 319! del sig. Reina. resiste da vi- | 

{ tolta? 


Î 330 ed.il 381 studiando faranno meglio. 

Tl 332,.intilolato Ja Vigilia» del \riscatto,, è un 
buon prodotto del big. L. Bianchi., Il busto, la te- 
sta ‘evil'‘vestito-di lui sono veratitenté belli, ma Te 
mani nom disegnate. Anthe il balcone è distinto, 
anzi bellissimo: : 

Non ti arrestiamo ala. 333., 

Al 354 auguriamo disegnò ed Armònia di colori. 


obbligati a procedere con estrema sintesi © laconi- | cihò: mA è'è Qel moce e la piazza non spianata. 
| Lasciamo là donna del 335 sola fra quei subi 


di abilità. Bh, ‘tino, e però promette. fiori. i sù : Todov. Ri 

1° n sig Carlo Mami Ha eda (309 prodolto tà | | Net 920 vel sig. Trezzini c'è una bella finestra, |‘ Nei no 989 c'è dell'abiità è farti promduare per. 1efiglt di Carlo Magno istraità ardo, Ebbene 
(paesaggio Uid hà Della, l'itità è da terrà, pe: è può fare. | altra volta: Tr, ao ; in questo quadro noi 4rovia dò. verissimo 10: stile 
| beri vi sonò Assai ‘ali d stà Bend Ta fontana. 1 321 studiandò ‘actuisterà. | Il prof. Dionigi! Facoîti. nel d, 887 ha indovinata | proprio del religioso ‘di quei tempi: #Foviamo puro 
CÈ. un Buon compléssì..,, »....04 ‘ Aiche il 322 deévb Sttidiare b'imigliorare i tolori. bene l’espressione! di simpatia amorosa, ma Carlotta caratteristiche le fisonomie di quelle figlie ed il 
un ‘altro, grandibso quadto del sig, Tear 11.323 sarebbe un discretò quadro se non man- | è ‘troppo mana * il loro squardo ,non sì. incontra, | maestro, nonchè buone Te pareti. Pa impos- 


sibile che ariché.qui dovessimò SUE 0, 
‘eppore la brattezzà delle ‘radi fbrhe dà divilio. 
* Nel'n. 959; del sig. Aston, èibuona Tutta la parte 
principale © segnatamente lil è. Se t'epondes- 
sero le montagne uh po' più profoni e, sarebbe un 
dellistimò quadretto; © 0% +0 “au. 

TI 960%è poca ‘così quanitin que defl'itutoro del 


{van Elven, n. 310, esprimente l'eîitrata di Re Vit- | casse di disegno. io niò primeggia ‘armbnia di colori. \ La 
‘torio. Emanuele «in. Palermo: Ha -molto interesse In questo paesaggio del èig. Luigi Ksthon, 324, ].. Nel 388 il sig. Luigi ASthon ha per Rb 
la pai igrre che taglio nti uo=! troviamorbuone le rive erbose; ma si desidera pro- ‘e diremo pure ‘tutta la parfé principale, ma il fondo 
fg firizate, vg pena sat di folrdità. 19 | ‘risponde meno. 
Palermo è resa bene. Il résto è'cid.tHo gènetal- | Stando lontanissimi dal n.' 395 del sig. Calvi, si | | Sagrifichiamo alla ‘fretta’ i ‘fiutreri 839, 940, 341. 
i r î ili vede qualche cosa, ma non resiste più vicino per-. . Nel.342 il sig.'Rtibio ha ‘usito Buon colore è 


ME 0090,» se i ; 

£ ; re TOA 311. chè manca il disegno. FARA molta semplicità; ima uella mammella the par, 

) atta è) pi 4 ‘1326 del sig. Fetitè Barutco è un episodieito piace è un Tezigso soprappiù pei dilettanti... 
pA EA 1 sig. Carlo più che discreto. Moftt Îl ciabaltino del n. 348 non deve guardare il 

si RIA finte, ima ei deside- J . Nel 327 del sig. Mazza è buono specialmente il pubblico, ma il:sto lavorò. £ 

pun” j 


1) prete e la maggior donna; lil' fondò è troppo sfu- Non ci ‘arrestiamo punto ai numeri 344, 345; èd 


fiumiero 358. 

T Sig. Guglietittò Stella ha fatto un buon qua- 
dtetto col ‘n. 961, intitolato Ta' carità del povero. 
Buone Te due maggioti figare ‘è verissimi i loro 
do diversi portastenti, Albe È duo ragazni e spe: 


Il ricordo di Finale del sig. Battista Cerruti, | mato. 908 ; al 846 /-diciamò ‘che razza d’idea? a 5 e Tag 

gno conf GFittaio ‘© ‘Woo inistnto | Wi vitratto di No Vittorio Ementeto del sig. Re amet du tuneri 348 e 349 ci solfermano, già pf da eg eta ria è 

per ra i SI eri Ad resto "è Troni ‘pit | earlini al n. "328 è buòno, forsè uh po'troppo Bell: sguttientati quali sitio de tutti. i colori del B17. | .-sono assai ben è 4 À Nine 

“tote è o. RE ita ‘Ta carnagione. Ché un favorevole destino, e îl' La Licia delsig. Bollidi, n..350, nòn è gran che veras-Solò | È nia 
6). 43 Bulà vo da pini dira ' Wolerè degli italiani mettano îÎn ‘alto il riobile pio- cosa, mà ‘può passare ‘ben bene. | di votato, che è pur det Sil “così 

“Giunti ‘a questo pratò vi }strînigerci | posito! 1 351 Stiîfio è coraggio. bella .c Pant È 

“il tempo 6 mancarci lo' + “giattto © © S. Giovanni di Deselos, n. 329, resiste da vi- > H ritratto del n. 352, è sprofondato nella parete; - ( Continua ) sertmprana Gi 
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L eo 
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CASSA PATERNA. 


COMPAGNIA spiga FRANCESE 
D A' SSIC 


LEURAZI ED A DONE î È ci } odi 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
9 sett. 1811, Decroti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856, 6a marzo 1858; 
7 IN ITALIA 
a” con .R. Decreti 21 ‘egosto 1853, 28 ) novembre è 4 dicerubre 1838 e 16 febbraio 1862, 
4 14 1, "e vd cage 
Stabilità" in ‘în Parigi, via Ménars, n. 4. 
Miroiione di Terihw, via d’Angennes, n. 42. 


* Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi 


FPabussi in via Ménars, n 2 e 4, 


tar tr 
Sa T. Cloquemin #. 

fac Irettore in Torino Avv. Donna 

:® Tomtnissama presso la Diremone di Torino Cav. Regor® ‘di Tîontezemolo. 


ieri io VASI Ape 
Fr. 107,174,454 42 
di capitale incassato 


sessi, non maggiori d'anni dieci. 
er lé persone d'ocni età e d'ogni sesso. 
elle somme Versnte nelle Associazioni Mutue. 

5 /d' vita che in caso di morte, 


È ulite.vitalizie sopra ‘una 
fm diato & ci ra pi t) più persone, con godimento 


Îlcon Ord 


Pr. 464;095,757 20 
idi capitale ‘sottoscritto 


dl zioni Dotali poi fanciulli d” ide 
Associazioni Em PRI Salse 
‘Contro Assicu 


Dirigersi 


ALLOGGIO E 1) LI 


bellissimi 


>= Rosine, 1. 


LA A PATERNA 


INCANTO VOLONTARIO 


mercoledì 8 corr. e successivamente, 
alle ore solite, via Goito, 
piano nobile. 


Grovanni Mossone 
Geometra e Perito giurato, 


VAGLIA di Obbligazioni dello Stato; 
creazione 1849, per ]” estra- 
zione della fine del corrente Hés8. Contro 
buono postale di L.116 sispedisce in piego 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti di 
I{ cambio Prona e Varemti în Torino, via 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 36 865; 
secondo L. 11,060; terzo L. 7,375; quario 
L. 5,900; quinto L. 120. 


OLIO ANASTASIANO 


infallibile per. far rina- 
scere i ager e per con- 


‘con Ordina ‘ef ottobre 1848 e Decreto 11 agosto 1856; 
i IN ITALIA 
voi Regi Deobrdi 42 marzo 1855 e 13 /ebbraio 1862 
diri 


ri :(Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Diresione li ‘Tomino, via d'Angennes, N. 12. 


allinea 
‘l Dirattoto, ‘generale T. Cloquemin #&, 
Direttore in Torino : Av. Mon a. 


j iii ino 
“Capitale sociale: SELNAILAONI di franchi. 
lam ili n _ 


ali I Miluacione della Compagnia 
Ae : &l 4° gennaio 4863 
Fr. 15,906, 669,663 — { Fr. 15,309,285 95 
Capitali assicurati ù Premii a riceversi 
Fr. 42,719,149 49 
Sinistri pagati 


Operazione facile, dgiore 
gradevole. Prezzo della 
T/A boccetta fr. 20; 112 boce. 
10 Pas M Pécourt, 26, rue Dauphine. 
Spedizione in provincia ed all'estero. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande.medaglia in oro) 

Il Riti o del D.r Belabarre, 
cavaliere della Legion d'onore, medico 
degli spedali, tanto rinomato per facili- 
tare Ja. dentizione dei ragazzi facendovi 
con esso frizioni alle gengive. Parigi. far- 
macia Béral. — Agente. commissionario 
per l'Italia D. Monpo, Torino, via dello 
Spedale, 5. Vendita in Torino nelle. far- 
macie Bonzanie Depanis e nelle principali 
d'Italia. — Prezzo fr. 4. 


OLIO IPPICO 


À, per guarire le spela- 
ka ture .dei cavalli ed 
altre ferite senza la- 
sciar.traccia sensibile 
n &_. all'occhio nè al tatto, 
rinascendo sempre il pelo dello stesso 
colore ed in senso naturale, Boccette da 
6 e da 10 fr, Fabbrica Picounr, rue Dau- 
hine, 20 — Agente commissionario in 


Medico dsl Utà di Pari pia, mrofessoredi dlediciva, di Farmaciae di farmacista È 
egli sped ‘di Pari igi, Vle rato di varie meditglie er epilogo arca seal 


è. (| /AGONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA; 
EPOSITO generale a Iarigi, rue Montorgueil, 19 
sat presto, le migliori farmacie di Francia e dell’ Estero. 
Agente . ci fanionario In ‘trieste, C. SenrayaLio, farmacista n 
Agente, commission iper l’ Italia D. MONDO, via dell’ } Sv DR 
Napoli, stessa: Casa, strada Toledo, 205. 
Vaendonsi: Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghì-Ravizza, Riva-Patazzi BI 


M'gliavacca; Novara, Caccia; Firenze, Pieri; Livorno 6 Pisa, Perronx, nella vrinci. È 
nali Maoize CMLUICALII ql 


mnltizzo: del Vino L. 1 dei BoliL. 5 50. , ppi. D- Manno, Torino, via Qapggale, 
x nni itinere? 
PARIS ELISIRE ANTIGOTTOSO 
du fedi 29, CAPSULE- -MOTHES, Rue Sto-4a00, 39; di BRIEUGNE 
“at deine, | au premier, Questo Etîisire fa svanire in poche! 


“n - Approrlede dall Accademia francese di | Medin - ore i più avuti dolori della gotta, ed, 


| unicione no 


INTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


conosciuto per la guarigione radicale’ 
fe guarentita di quel terribile morbo, 
le senza inconvenienti ‘nel suo uso. 


tutto dei sigg. Mesruolles, Ricord e Cullerier, capo chirurghi spe- i is 
C cgtipeati ospedali di-Parigi del servizio delle malattie tratogise, LA | x 
=> "N. B. A scanso di.egnivoco (alcuni contraffat- 
0 tori furonò condannati per frode nel medica-  , 
mento) &d'uopo. accertarsi del timbro di fabbrica |; 
qui, contro e della firma Mornes-LAMOUROUX E Gia, 
of impressa sull’ etichesta della scatola. 


sente. commissionario D. Moxpo, Torino, via \ 
Pi 0s lale, n° 5, Napoli, stessa Casa, strada Toledo, \ 
‘0205 Si Vendono nelle principali farmacie delle 
città dltalia. 


i BROSSE ELECTRIQUE 


nelleona ce conservazione dei denti. 


- pQURA-CHE.SÌ, PUÒ FARE FACILMENTE IN SEGRÈTO ED ANCHE IN VIAGGIO: 
Attestati: so; 
cialmente 


Medaile N 
d’honneur 
décernée = à 
M° Mothes. | 
le pe 4 
1838. 


ifimatismi d'ogni gonere ;,in questi i, suoi 
effetti, sono. sicuri, e chi lo impiega 
guarisce. Prezzo dr 

Agente. commissionazio D. Monpo, To; 


Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza,, 
zanotti; Genova, Denegri, Lertora; Brescin»' 
Gregori ;. Novara , Gaccia y ed in tuite de 
principali fai farmacie. N 


gg" Questa spazzetta, lacui vazione fisica è delle più semplici, può 

© ‘iconvenevalmente. surrogarsi a tutte. le sostanze nocive; per rapi ità; 

ne' suoi risultati è unica. Si adopra a secco, corrode il tartaro, scio- 

Poaglio:. i; pughis ssalivali;o rende vallo smalto Ja bianchezza ed il lucido, 

ve aper a carie, ‘lay povalg e of ORAMAI delle _gengivo. 
e da fr. 


VE NI i (BLANCA e © ROSS. \) 
( essicative per mobili i 
palissandro, mogano, cil'egio, ed în legno 
bianco; per eudio o ramey pere calzatara 
in-marocchinò e in chouthehouo. Queste 
; verniri ssi ‘possono usare da Veegii 
Ig f-potendosi. applicare con pennello..0..sto 
ta sola; che ie ff ai. capelli | pino di bambagia senzi! bisogno di Lio 
Ag niaiiehi il ord: pie prapiuve gamento, Prezzo della, boccetta fr. 1 30. 
senza il soccor:o delli tintura (aso si ” 
{2"Bocc.— Cariven, 49, rue Vivienne, Pa i Ma «Moxso, yrino, via del 
Fo Di MONDO, via Ospedale ; 5 (spodi: (Ospedale, Mb i o 
da Cornaglia, via: Carlo Alberto; in Milano. presso: Nava, Tip. dell'Opiziione direi da &. Carbone. 


Prezzo: “da fr 


RECANO 
URENIUS. “Adaperato dopo la diaz contribuisce potentemente 
fi 


MRO 
allo mot elettricità, — Prezzo fr..6, — Parigi, 12, rue de Louvois, ‘presso 


M., Sora, Rn Mondo, via dell’ Ospedale, n.5. 


rigi.— - Depia e e starti in ‘Torio 
ziéne' in provincia) ; 


\|.da rimettere per causa di partenza, 
Dirigersi al Negozio di paste, via delle 


di eleganti mobiglie d'appartamento 


‘fima ché trevd più iatalibile nei reu- ; 


salita SanvAnna, n. 28, in GENOVA. 


hum, 4, > 
I 


\ 
{ e nelle principali farmacie 


‘firino, via dell'Ospedate, 5. Vendita: Torino» F |" 


I | DISTAUZIONE È ‘e 


E Seen e ia errante TICO SEIT. 


ciel 


‘PER IL DEPOSITO DELLE MERCI E IL isinprsto DEGLI AFFARI 
AIN TUTTE LE CITTA E CENTRI IMRBRTAREE Pira Lia 


DELL 


EMPORIO COMMISSIONARIO. FRANCO-ITALLANO: 


CASA DI COMMISSIONE diretta dol sigio: GIULIO SIMON 
LIN GISNONZ'A, 


Lavoi! fini della Cina, Macchine d’agricoltura ed altre, applicazione di un nuovo' Motore ‘a pre 
oggetti inargentati; col sistema CHRISTOFLE RUOLZ, delle fabbriche nazionali dell? EM 
tavola, Candelieri, Cabarets, ecc, ecc, Stores trasparenti di lusso, Bronzi, Vini di Champagne ; dî Bordenus, di 
Beaujolais, di Marsala, ecc:; Cedole ed Obbligazioni di Stato ‘e di Città; operazioni diverse secondo ‘te località per 
canali, diramazioni di ferrovie, beni demaniali, imprestiti comunali col decreto legale, compre e vendite {di qual- 
siasi genere di derrate locali e cambio delle dette coi generi provenienti dall’estero; ecc. ecc ) sosta di merci 
nei magazzeni dell'EMPORIO nel Porto franco, in città o! in Sampierdarena (il sobborgo indasiriale di fieniora) 
e qualsiasi incombenza locale od internazionale per qualunque interesse anche litigiogo»! 
con lettere franche 

al detto signor 


de ida dedi G resti. 
ione ‘atmosferie n, 
MPORIO, Servizi da 


Giuio. Simon. dell'Italia grand 3 


PASTILLES: POUDRE Lalnore prote 
) il % clioe , approvate 
p SRO Coadomia impe 


2 giale di me 
n rapporto constala PRO le persone attaccate da 08 STO- 
MAGO E DEGLI tte e tagli ;0 le E RAGLI 


ql Mare mon si opera che 
con difficoltà. hanno visto in quale o giorno net SE ile aa, 
quesi ì 


medicina. 


vivi, ritornare l'appetito è sparife la Ipazione per l’impiego di 
mento, di cui l'uso non può avere alcun inconveniente 


Prezzo della PoLvene: fi, ® 50 = delle 


Agente comitilssionario l'Italia D. MONDO, Toringy via' 
Vendita : Torino. da vini è di Depanis ; Nerero, Caccià? AÙ 
"Italia; Prev} 
Farmazia ia Ni 
Deparnis DEP URATIV 0 DEL $. Torino 
coll’ Essenza di Salsapariglià Rat C) val sù 7 
col FODURO DI grano à 
SUPERIORE A Tura I DEPU: 
Questa sostanza semplice, 4 
cnra possibile. guarisce SIOE E, sétiza 20) ) 
lo. erpeti,.le. scrofole. pi effetti della rogna, fe DAT Di 
comodi provenienti dal parto, dall'et tritica è d edi î, 
ed in tulli qnei casi in coi il IU ato viziato’ DO. IRON: 1 
Come depuralivo è ellicacissimo ‘ed tatibibandl ‘‘nielle: malallie della va- 
scica, nei restringimenti, e debolezza. ta li organi, cagionati dall’ abuso: delle ; 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiovi-hi aigprini perketio reuma, catarfo eronicò. 
Como antivenprea, l Essenz. di a è pre-. 
scritta da tutti 1 medigi nelle, A giri he. e ribell ao 
già. conosciuti, poichè pestati siduo ioso, 
Ogni uomo prud ori dii anto logge MON alfetto di 
malattie od.altre consimili ,, deve fare” 1A "i fr E 
glie. L PADriORzA di virii anni edi molini ai da conferma 
‘a virtù di questo porlentoso depuralivo, che a buon diritto puoss 
il rigeneratore del sangue. ie VIFERI7 
Prezzo della bolliglia coll'istruzione L. 10 — gni ui bottiglia hi 


pi 
aio 
pot Hi ni SEAN LA) 


ROSSO DELLA CORTE NS Pe TERI 

L'EPILATORIO CHANTAL tie a ju muoio i mb i. 1 
ACQUA DI NINON tif pe pa FA ce 
POLVERE CIRGASSA tica a iui temo int. ge 
L'ACQUA INDIANA Su e i e ta cl ae 
stante, in ogni. colore, senza pericolo, capelli e gansone della ‘chi- 


mica e 20 anni di voga detta acqua sfida tutte at cattive È nic Ì 
a Parigi, rue Richéliou, GI, negli ammezzati. — Ci dazio dg paro 


Deposito presso DA perda D. MONDO, Via_deJl' Qin ale, Ped a è 


di 3404141 


Presso AGENZIA D. MONDO, via era n° 5 


PRODOTTI DI $.' MARIA NOVELLA .DI rinenze 


Acqua di miele 150 | Acqua antisterica 

Acqua di -fior-d'arancio I] ACQUA di-FOSAe o 
Acqua di gelsomino . » 1 »|Acqua di vaniglia . . 
Acqua della brincipessa ” i » | Acqua di muschio da 

Acqua di lavanda » de» n: pit ne 

rp fee di fragola MISS: DÈ rosta ch meli 
Acqua.di menta peporina . » 1 » | Essenza di molte. A 
Acqua diambra = .; », 1 rai ) Meri. 
Acqua di verbena “» .2 50 Pasta ‘di ARI 
Acquadi gigli pet Jovar la niacchie” > B60, Portiala ii i 5 


ale ne non v'è st una precauzione da pri per e di Le 
Sito presso l'Agenzia D. n N pt ld 8a î 
mezza scatola 30 centesîti. 


PORTAVOCE (IN mismo I° 
SOR DI Ta» 
Nuova scoperta di uti Te 


Questo apparecchio. sorpassa Îu pia i d di 
viamento di questa infermità. a 


dato prisaono | pel l'alte- 
te came, ed' impercetti- 


bile, non avendo ché‘ centifhettò «didi Agisce hon- 
diméfò sì poteritemente*sull’uditorhe” otguitio il'più difettoso ri sue. funzioni. 
Tnisommia questa gn. olfre tutti i. Lenin dd i via questasterribile 


pre 19h preci ik oenesii i 


malattia. . Homes: atri 3 
e sia la. distanza, col loro IO, Pinel 


SI apparecchi possono essere; inviati, « 

e.colle loro istruzioni; .non; che una, «quantità, 

Il prezzo è di 15 frauchi il paio in TERRENI to gorai rai). 
Npibzione in provincia contro vaglia PEPE di fe. 4 


Indirizzarsi: (francd]talisig.o sata Lrysrd Pandino satboParigi, (od all’ x 
gonzià 89. Ades, in Te Tute. viag ni Fotgavtgii o sganai ch” 


